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Prixltalia 
A colloquio con Piergiorgio Branzi 
segretario generale del Prix Italia 
L'ottima qualità dei programmi 
individua tendenze mondiali 
mentre le presenze consentono 
di ottenere risultati concreti 

Un concorso e un incontro 
M II bilancio non si può di­
re che positivo e per diversi 
motivi sono state molte le 
manifestazioni collaterali, la 
cornice è stata particolar­
mente curata, vi è stata una 
forte copertura giornalistica 
120/130 presenze tra inviati 
italiani e stramen 

Piergiorgio Branzi, segreta 
no generale del Pnx Italia dà 
dunque un giudizio di piena 
soddisfazione sulla edizione 
del 1991, organizzata a Pesa­
ro e Urbino, che si è recente­
mente conclusa 

E, appunto la soddisfazio­
ne non riguarda solo la con 
suela buona qualità dei pro­
grammi presentati, prove­
nienti da tutto il mondo Si 
tratta anche della riconfer 
mata validità della formula, 
che può sembrare quella di 
un normale (estivai in cui e è 

una commissione che sce 
glie ie opere e una giuria che 
assegna i premi ma non lo è 

La fortuna del premio Ita 
ha osserva Branzi sta prò 
pno in questo gli organismi 
che vi partecipano hanno il 
diritto di presentare il meglio 
delle loro produzioni nelle 
categone classiche fiction 
documentano e musica per 
la radio, arts per la televisio­
ne 

Perché questa differenzia­
zione tra radio e televisio­
ne sulla musica? 

Abbiamo adottato la definì 
zione arts per le produzioni 
musicali televisive perché 
non si tratta mai di semplici 
registrazioni ma di program 
mi nei quali conta molto la 
creatività un esempio è la 

produzione giapponese che 
ha vinto il premio per il setto­
re arts nel 1989 la musica 
era quella della Carmen pe 
rò suonata con i ritmi e gli 
strumenti giapponesi e visi 
vamente era quasi tutta post-
produzione 

Quindi ogni organismo 
partecipante sceglie con 
quali programmi presen­
tarsi? 

Si potrebbe dire che ognuno 
sceglie ciò di cui va orgoglio 
so e lo sottopone al giudizio 
degli dltn organismi chi pre 
senta il programma non può 
appartenere alla giuria e per 
questo nella giuria si entra a 
rotazione È interessante sot­
tolineare inoltre che ogni 
anno oltre un migliaio di per 
sonc vengono in Italia da 
tutte le parti del mondo a lo 

ro spese, per seguire questi 
programmi è un momento 
di concorso, certo ma non 6 
solo questo 

Oltre alle categorie classi­
che, c'è anche una quarta 
possibilità. 

SI ogni anno viene proposta 
una categoria aggiuntiva 
questanno sono state pre 
sentale le sigle radiofoniche 
e televisive non solo di sin 
goli programmi ma anche 
quelle che individuano una 
intera rete poteva sembrare 
una scelta azzardata invece 
ha avuto molto successo al 
punto che pensiamo di npro 
porla per la prossima edizio 
ne servirà a identificare me 
glio che cosa è una sigla 
qualcosa che dà il ritmo che 
costituisce una sintesi in­
somma le sigle sono il labo­

ratorio del linguaggio televi 
sivo» 

C'è dunque anche un ele­
mento di sperimentazio­
ne, un lavoro per identifi­
care nuove tipologie. Un 
altro degli elementi che 
caratterizzano il Premio 
Italia è costituito dal mo­
mento di incontro tra pae­
si, culture diverse. Nella 
precedente edizione, svol­
tasi a Palermo, si era tenu­
ta una conferenza delle te­
levisioni europee e africa­
ne del Mediterraneo. Que­
st'anno invece la conferen­
za ha riguardato l'Est eu­
ropeo. 

La conferenza di quest anno 
è stata particolarmente inte­
ressante e utile, I Est 6 un 
mondo in veloce trasforma 

zione e il progetto presenta­
to nella relazione di Pasqua-
relli è di cercare di metter a 
fruito il grande patrimonio 
culturale di questi paesi che 
è un patrimonio dell Europa 
e mostra grandissime nsorse 
anche qui un esempio I an 
no scorso I Unione Sovietica 
vinse la categoria della fic­
tion con una edizione raffi­
natissima del «Cuore di cane» 
di Bulgakov Sono culture 
che producono anche a livel 
lo cinematografico, di fiction 
cose egregie e non hanno 
quattoni né tecnologie Dun 
que il progetto del direttore 
generale Pasquarelli è di cer 
care di coordinare oueste 
produzioni con un convo 
gliamento di finanziamenti 
per rinnovare le tecnologie 
che oltre ad essere obsolete 
sono sottoccupate e questi 

paesi non sanno se affacciar 
si sul settore pubblico sul pn 
vato il progetto è stalo mes 
so sul tavolo di una conferen 
za alla quale hanno pari ce i 
pato tutti i vertici dei paesi 
occidentali e dell Est e con 
successivi contatti, oggi è va 
rato 

E quanto al progetti per le 
prossime edizioni? 

Sicuramente saremo al Nord 
non sappiamo ancora in 
quale città, ma abbiamo la 
soddisfazione di essere mol 
to nehiesu Essere reclamati 
è un successo e certamente 
ci occuperemo degli archivi 
tutti gli organismi hanno or­
mai straordinari matenali 
d archivio non è semplice 
sfruttarli ma va inventato un 
modo di recuperare cultura 
anche sotto questo profilo 
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1948 Capri, 1991 Pesaro: 43 anni di Prix 
ss> Nel 1948 fu fondato a 
Capri per iniziativa e su invi­
to della Radio italiana, il Prix 
Italia, la cui sede ufficiale fu 
il palazzo Labia a Venezia 

Il Prix Italia oggi arrivato 
alla sua quarantatreesima 
edizione conclusasi il 29 set­
tembre scorso, organizza 
ogni anno un concorso In­
ternazionale a premi desti­
nati a programmi radiofoni­
ci e televisivi 

Possono adenre ali orga­
nizzazione soltanto gli orga­
nismi di radiodiffusione e te­
levisione regolarmente auto­
rizzati dalle autorità compe­
tenti 

Gli scopi dei Pnx Italia so­
no i seguenti 

- promuovere la miglio­
re qualità della produzione 
radiofonica e televisiva 

- sollecitare gli organismi 
aderenti a diffondere i pro­
grammi presentati, 

- favonre gli incontri e le 
collaborazioni tra tutti colo­
ro che si occupano del setto 

re creativo della televisione 
e della radio 

- stimolare lo studio, la di­
scussione e la conoscenza 
dei problemi culturali e 
creativi propn a questi due 
mezzi di espressione 

Quindi il Prix Italia costi 
tuisce una ottima occasione 
per diffondere e mettere a 
confronto le produzioni cul­
turali di più paesi e per prò 
muovere Ira questi una mag 
giore collaborazione in una 
società dove ormai la diffu­
sione della cultura viene 
pnncipalmente affidata alla 
televisione e alla radio 

Ogni anno questa manife 
stazione sceglie una città co­
me sede temporanea que­
st anno la scelta è caduta su 
Pesaro ed Urbino città fa 
mose per la loro tradizione 
artistica Gli organi che com­
pongono il Prix Italia sono 
I assemblea generale costi­
tuita dai rappresentanti degli 
organi aderenti, ed il segre 
tano annualmente eletto 

L assemblea generale ha 
creato ed in seguito modifi­
cato durante il corso degli 
anni uno statuto che defini­
sce le regole per i parteci­
panti e le giurie Inoltre va­
glia ed approva le proposte 
del segretario fissa la quota 
di partecipazione e I am­
montare dei premi 

Al segretario viene affida­
ta la parte organizzativa ed 
amministrativa del concor­
so 

Tutti i programmi radiofo­
nici e televisivi possono par­
tecipare tranne quelli di va 
rieta per televisione Vi sono 
tre giurie per la radio e tre 
per la televisione composte 
da esperti in ciascuno dei 
seguenti generi programmi 
musicali programmi d arte 
(quali balletto poesia arti 
figurative programmi dram­
matici) e documentari 

Ogni giuna deve giudicare 
tutti i programmi che le ven­
gono sottoposti e attnbuire 
due premi un Prix Italia per 

il programma considerato 
migliore per il suo valore 
complessivo 

Un premio speciale ad un 
programma per una o più 
qualità specifiche espressa­
mente segnalate dalla giù 
ria 

Tutti i programmi presen­
tati devono essere stati con­
cepiti pnncipalmente per la 
radio e la televisione ed 
avere un carattere tale per 
cui questi mezzi di diffusio­
ne convengano loro meglio 
di ogni altro mezzo di 
espressione Possono essere 
interamente originali o den 
vati da opere già esistenti 
non occorre quindi che sia 
no mediti, ma la loro tra­
smissione non può essere 
anteriore ai due anni dalla 
data della sessione di con 
corso Dato il carattere inter 
nazionale dell'organizzazio­
ne per la televisione i pro­
grammi devono essere resi 
comprensibili in una delle 
due lingue ufficiali inglese o 

francese, attraverso sottoti­
toli doppiaggio o colonne 
sonore 

Ogni organismo può pre­
sentare un massimo di quat­
tro programmi e la loro du­
rata complessiva non può 
superare i 180 minuti per la 
radio e i 150 per la televisio­
ne, i programmi vengono 
sottoposti alle giurie nelle 
quali non è rappresentato 
I organismo presentatore 

Dopo questo quadro ge­
nerale della organizzazione 
e della finalità di questo 
concorso andiamo a curio­
sare nella sua storia e vedia­
mo come si è evoluto per 
confrontarsi con il progredi­
re dei tempi i 

Nei pnmi anni susseguen­
ti al 1948 la sua organizza­
zione era naturalmente mol­
to più semplice di quella at­
tuale Già dall'inizio era sta 
ta compresa l'importanza di 
questa manifestazione per il 
mondo se infatti hanno 
aderito subito circa dodici 
paesi la maggior parte euro 

pei oggi i confini dell Euro­
pa sono stati ampiamente 
superati e con I aggiunta di 
nazioni come il Brasile 1 Au­
stralia, I India Israele, siamo 
arrivati fino a 36 paesi parte­
cipanti I programmi erano 
radiofonici ed è facile im­
maginare quale incremento 
è stato portato alla neonata 
radio Solo dopo il 56 venne 
introdotta la televisione il 
proposito era di indurre 
scrittori e musicisti a produr­
re opere ideate per la diffu­
sione di massa Vi era una 
sola giuria 

Hanno partecipato al Pnx 
Italia personaggi importan 
tissimi per la stona della cul­
tura come il registra René 
Clair il direttore di orchestra 
Nino Rota, lo scrittore 
Edoardo Sangumeti Salva 
toro Quasimodo, il regista 
Peter Brook 

Oggi i programmi si divi 
dono in quattro categorie 
Musico Fiction documenta 
ri I ultima è vanabile que­

st anno sono state presenta­
te le sigle 

Nel corso di questi 43 anni 
la cultura mondiale si è in­
contrata anche qui al Pre­
mio Italia il direttore gene 
rale della Radio italiana Sai 
vino Semesi ed il direttore 
dei rapporti con I estero 
Franco Zafferani che già dal 
lontano 1948 avevano com­
preso I importanza della co 
municazione di massa co­
me mezzo di propagazione 
della cultura mondiale In­
fatti le tematiche affrontare 
nei programmi possono es­
sere scelte senza alcuna di­
scriminazione tra le arti e le 
scienze provenienti da altri 
paesi Ogni conoscenza e ti 
pò di studio viene messa a 
disposizione di tutti 

Lo scopo principale di 
questa manifestazione non 
è la pubblicità a questa o 
quell opera di un dato pae 
se ma 6 il dialogo che arric 
chisce la cultura di noi citta 
dir.i mondiali 

Un immagine 
da un 
programma 
musicale 
su musiche 
di W A Mozart 

Sergio 
Castellino 

eJacqueline 
Blsset 

nel film 
Rossini 
Rossini 

prodotto 
da Rai Uno 

Una Immagine 
da «Castello 

di carte», 
Finlandia, 

presentato 
nella categoria 

fiction 

«I bambini 
adulti» 

presentato 
dalla 

Danimarca 
nella categoria 

documentari 


